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Tempo xl'estate, di viaggi e di 
Pochi," in procinto di af

frontare un qualsiasi sposta- : 
mento, rinunciano > a trasci
narsi dietro l'apparecchio. 
per riprendere qualche ri
cordo da guardare nelle se
rate d'inverno. Gli appassio. v-
nati di fotografia sono or : 
mai milioni anche in Italia, . 
ma accanto agli esperti e ai 
lettori accaniti delle riviste 
fotografiche che sanno tut- ; 
to su ogni macchina e su 
ogni obiettivo, c'è il grande 

. sterminatissimo, numero di 
coloro che, invece, guarda
no all'apparecchio fotografi 
co con la preoccupazione di ' 
non riuscire ad utilizzarlo 
bene e al momento oppor
tuno. . - ' • ' » . . 
• La mitologia dei «jnae-

;r stri » e dei grandi fotografi ;•' 
vuole che scattare fotogra 
fie sia complesso e compii 

. cato, difficile o comunque 
richieda grande " concentra-
zione per catturare «l'atti ! 
mo irripetibile ». In realtà, 
per chi vuole fotografare un 
momento piacevole, una im
magine di viaggio, la fami-
glia e i bambini al mare o 
in montagna o la ragazza 
in barca, bastano poche re
golette a risolvere problemi 
che sembrano complicatissi
mi. • • • • -'".7>\.-: :'•;'• ••,;;•<+•:•;. 

Per impararne l'uso e a-
vere anche una precisa se
rie di suggerimenti (pellico- : 
le da utilizzare, metodi per. 

-inquadrare, lavoro in came
ra oscura, -ecc.) sarà poi 
tutt'altro che difficile trova
re un buon manuale in li
breria. Oggi, '.• la scelta è 

, davvero ampia e i libri, in 
- genere, sono - accurati, ben 

fatti e scritti da noti e se-
•; rissimi professionisti. : T " ; 

Per la scelta di un buon 
manuale sarà bene, quindi, 
fidarsi delle - case editrici 
specializzate e che operano 
nel settore ormai da anni. 
• Da . noi sono - più d'una, 
ma le più note e quelle che 
pubblicano manuali fotogra
fici divisi anche per settori 

'. di specializzazione sono due: 
la milanese II Castello e la 
romana Cesco Ciapanna é-
ditore. •-•*•-'•• 

Accanto a queste vengo
no poi le case editrici più 
grandi che, però, pubblica
no manuali in modo abba
stanza occasionale. Monda
dori, per esempio, ha pub
blicato, in collaborazione 

Benché ognuno ài noi ab
bia oggi a-che vedére con 
fotografie per uso personale 
e familiare;' con immagini 
che recano notizie dramma
tiche, ufficiali, gradevoli, ec
cezionali, inutili, attraverso 
U giornale, U televisore, la 
rivista, il film; con riprodu
zioni patinate ó scadenti, ru
tilanti o bianconere di pub
blicità, propaganda, moda, 
turismo, arte* * spettacolo, 
étc., domandarsi che cosaci 
racconta veramente una foto 
ci mette in imbarazzo. • ; ^ 

La prima reazione che si 
ha àt fronte a una immagine, 
specialmente se fotografica, 
è che essa sta « l a realità». 
Le diverse reazioni iconocla
ste che si sono succedute nei 
secoli (e che permangono a 
vari livelli^ hanno in so
stanza avido origine da qui, 
anche se l'esame sia pure 
stenografico di questo pun
to ci porterebbe lontano. Sta 
di fatto che una foto non è 
evidentemente U reale. 

D'altronde il progressivo 
accentuarsi della verosimi-
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e di manuali 
far bene «click» 

jcon Time-Life, la grande e 
,: ben nota pubblicazione La 
• fotografia, un v eccezionale 
compendio di cosa è stata 
e di cosa è, ancora oggi, la 
fotografia mondiale. Si trat
ta di un'opera • di altissimo 
livello in diciassette volu
mi, accuratamente stampa
ta ma che vale la pena di 
acquistare se, dalla fotogra
fia, si pretende qualcosa di 
più che non le solite foto 

• ricordo. Mondadori continua 
'anche a pubblicare una col-
< lana dedicata ai « Grandi 
• Maestri». - - ^ -

E' inolutj ancora in ven
dita, nelle edicole, la nota 
enciclopedia della Fabbri, 

: mentre è attesa, per il pros
simo settembre, quella del
la Peruzzo di Milano. Pub
blicano libri e manuali an
che la vecchia Hoepli, Lon
ganesi, la stessa Fabbri (è 
abbastanza recente i l libro 

Fotografiamo con David 
! Lees) e Garzanti che conti- '-
1 nua a ristampare e a ven-
' dere a migliaia e migliaia 

di copie i famosi , manuali 
l di fotografia di - Andreas 

Feininger (fi libro della fo
tografia e 11 libro della fo
tografia a colorì). . \-

La Electa di Milano.si è 
. invece specializzata in li

bri di storia della fotografia 
o : comunque dedicati ai 
grossi personaggi della fo- ' 
tografia mondiale. I volumi 
già usciti sono effettivamen
te di notevole livello e non 
dovrebbero mancare nella 
biblioteca di un vero appas
sionato. Anche Mazzotta, 
sempre di Milano, pubblica 
libri fotografici di notevole 
interesse, ma nell'ambito 
della storia e della critica 
della fotografia. Sono libri 
che hanno ormai raggiunto 
una notevole e consolidata 

Dalle , pellicole al ' 
lavoro in camera 

V oscura: per 
risolvere ogni 
problema, del 

dilettante come 
dell'esperto, la 

scelta è davvéro 
ampia , ! 

A destra, una foto scatta
ta in Cina da Lanfranco 
Colombo (da « Progresso 
fotografico »); a sinistra, 
una Immagine di viaggio 
di Paolo " Barbieri (da 
« Progresso fotografico »); 
sotto, cronofotografia di 
Marey, uno dei pionieri 

. d e l l a camera oscura. ( 

fama anche sé le scelte ap
paiono, a volte, un po' con
traddittorie. Ci sono ; poi i 
libri di grande importanza 
ad • alto "l ivel lo culturale 
stampati da Einaudi, più a-
datti agli studiosi di foto
grafia / che non ai semplici 
appassionati. Sono libri che 
hanno già guadagnato meri
tata fama e che rimarranno 
come fatti culturali di pri 

; maria importanza (i due vo
lumi su L'Immagine foto
grafica 1845-1945 ••- negli an
nali della Storia d'Italia; 
'Arte e fotografia di Aaron 
Scharf e tutu gli altri al
trettanto " noti pubblicati in 
precedenza).' Poi .vengono 
quelli della Feltrinelli, del
la Idea Editions, della Pun
to e virgola - di Modena u 
della Sellerio di Palermo. * 

Ma torniamo ai manuali 
. tecnici per chi vuole impa
rare qualcosa in vacanza o 

* - >'"5«.l t * 
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nell'arco dell'estate, quando 
là luce pare più adatta ad ^ 
ottenere foto anche con una ' 
scatola da scarpe. Per i -
manuali,- torniamo a ripe^ v 
terlo, le due- case editrici 
che offrono ^ una maggiore •• 
scelta, unita ad un buon li-' 
Vello tecnico, : sono appunto y 
la Cesco Ciapanna editore ' 
di Roma e le edizioni H Ca
stello di - Milano. - Alle • due . 
case possono benissimo es
sere affiancati i vari « q u a - ! 

d e m i » o i vari manualetti 
stampati e messi in vendita,, 
presso i negozi di materiale : 
fotografico o inviati su ri- ' 
chiesta, dall '«Agfa», dalla 
«Kodak» e dalla «Uford»^f 

Guardiamo ora cosa offre; 
l'editore romano. Uri ottimo 
volume per chi vuole appro- ; 

fondure la materia è Le basì' 
scientifiche della fotografia -
di H.J. Walls e G.G, Attrid-
ge (12 mila lire). Subito do

po viene Tecnica della ca
mera oscura • del ben noto '•/ 
Andreas Feininger (10.900 ; J 
lire). Ottimo per chi vóles-f; 
se sapere tutto sui filtri e 
sul loro uso. è > I .filtri foto-1] 
grafici (7200 lire) un ma- V. 
nualetto completo, ma agile •'-/ 
e scritto senza inutili sba
vature. E ancora, i libri 
per le varie ^specializzazio- • : 
ni e a seconda dei diversi 
apparecchi utilizzati: Ma-S 
nuale NVcoh, di Giulio For- ,*• 
ti; II libro Canon di Bruno v 
Palazzi (12.900 lire); Ma
nuale Hasselblad, Il libro ' 
del fotografo, Trattato di ^ 
fotografia a colori, trattato 
completo di fotografia, Fo- • 
tografia * con l'infrarosso, 
Tecnica della fotografia su
bacquea, Manuale Olympus, 
Macro fotografia in pratica -T. 
e così via. Come si vede, la • 
scelta . è davvero ampia. 
Particolarmente bea , fatto, 

utile e pratico per un dilet
tante che voglia imparare e . 

•; capire è il Manuale di fo- ';, 
Paratia moderna di M. J. 
Langfòrd (12.900 lire}. : 

•-.•..-' Delle edizioni II Castello 
, possono essére consigliati ' 
;'.' tranquillamente una serie V 
: di libri orinai diventati clas- '. 
: sici: Manuale pratico di ed-V-

mera oscura, di Oscar Ghe-
dina (6500 Uve); Guida allo-

' sùUuppó • e ingrandimento ••'•; 
- per fotodiléttànti, di ' Pino •"> 

(2500 lire); La fotografia : 

moderna, di Luciano Spezia; -
. Fotografia Mi paesaggio, di 
Menotti e Spaggiari; Macro- r 
foto pratica, di Fabrizio Ce-
lentano; Fotografare in 
montagna, di Frisia; Cento-
consigli per fotografare me- • 
Olio, di Mosé Menotti; Svi
luppo e stampa del colore,. 
di Gualtiero Castagnola. 

Wladimiro Settimelli 

Un rullino di 
i 

Foto «domestiche» e foto «turistiche» 
Un mezzo espressivo di massa che spesso 
non riesce a comunicare qualcosa di nuo
vo - Il rapporto tra realtà e immagini 

glioma della fotografia * ha 
Lrecentemente accresiuto il 

potere suggestivo dell'imma
gine rappresentata. Dato an-

. .che il contìnuo restringersi 
dei tempi nell'arco delle sin-

: gole giornate, l'aumento del
le incombenze ad ogni livel-

: lo, U minor numero di. ore 
passato.in cesa e coi fami
liari, può essere variamente '. 

-• tranquUtìzzante « possedere » 
(in un album, nel cassetto, 

^nel portafoglio...) rettangoli-
• ni che recano realtà, ambien

ti, amori, feste, paesaggi. 

Si affaccia con ciò il di
scorso sulla foto « domesti
ca y , quella che. per esem- •> 
pio può documentare di gior
no in giorno e con caterve 
ài immagini la crescita di 
un figlio, o.anche quello sul
la foto * cerimoniale » che 
raffigura matrimoni, battesi
mi, comunioni. Ma discorsi 
del genere possono essere 
qui solo enunciati in quanto 
potenzialmente utili per pò-
ter meglio inquadrare i com- ; 
portamenti sociali recente
mente emersi. La grammati

ca fotografica confluisce nel
l'antropologia. . ; _'. - - v 

Altra similare confluenza 
si ha con là foto < di vacan
za ». Tramontata la. vecchia 
scampagnata, la gita dome
nicale fuori porta, la cui do
cumentazione doveva recare 

\ i segni spensierati di gruppi 
(amici o parenti) in posa da
vanti a filari di viti, òasò? 
lari rustici e simili, o rac
colti allegramente attorno al 
tavolo di un'osteria, si è a-
vuto il massiccio avvento 

'della « neo-vacanza » estiva 

il con conseguenti fóto rutilane 
'•.> ti a prevalenza di azzurro, 

campeggiando U mare e là 
motonautica; o invernale coti 

'' immagini affini ma a pre-
! valenza di bianco, .predomi'; 

nando la neve e gli impian-
•;•; ti di sci. Uno dei compiti 

dell' antropologo di questo*. 
':• aspetto sodale sarà allora 
u quello di chiedersi il perché 
" tutti coloro che consumano 
; ntlUni e rullini per ripren-
: dere il monotono scenario 
- delle proprie confezionate « a / 
' corize, onde esibire quei «wa- • 

"gic moments* agli amici, at
tendano con fastidio, se non 
con .sgomento,. TtnétritabiZe 
contropartita. ;- • 

Sembra insomma che la fo
tografia, diventata àt massa, 
si avvìi non più a comuni
care visivamente^ qualcosa, 
ma a ribadire forsennata
mente il già noto. E' quanto 
avviene, in modo ancora pia 
evidente, per le foto «fcni-
stiche»: la maggior - parte 
della gente fotografa proprio 
i ; luoghi (« comuni *) delle 
cartoline illustrate 

X Eravamo partiti dal con
statare. e mettere in guar
dia contro una perversa ten
denza: quella di guardare 
una foto coinè se fosse la 
realtà medesima. Qualche. 
sporadica riflessione, sia pu
re con spietata concisione, ci 
ha fatto apparire la simme
trica tendenza, forse anco
ra pia temibile: quella di 
guardare la realtà come se 
fosse un repertorio di foto
grafie da scattare, -fl.^. 

Lamberto Pignotti 

csaatpi e 
I motivi del rinnovato interesse degli editori per le opere di scrittori non-professionisti di estrazione popolare - I l caso di Antonio Campobasso 

In .questi ultimi. mesi una 
particolare attenzione dell'in
dustria editoriale. (compresi 
in essa i «critici militanti») 
sembra rivolta ad una narra
tiva nata fuori dal contesto 
UailiriMMuV degli scrittori-
prof essaomsti. La pubblicazio
ne di veri e propri «naif» o 

di outsider, non è 
nuova nella prodi irinne fibra-

re l'interesse che suscita. ,-
Quando infatti, già qual

che anno fa. Il Formichiere 
pubblicò tre tìtoli di scono-
sciutissuni «scrittori», solo 
Pasolini — parlando delle Av
venture di guerra e di pace 
del contadino meridionale 
Francesco De Gaetano — 
sembrò accorgersi deQ'inte-

deUa «cultura subalter-
> che emergeva daUe pa

ne ma ricche di 
vitalità, di questi romanri-non 
romanci. Ma le vendite fu
rono quasi inesistenti, e l'ini-
stativa del Formichiere re
st i un esperimento fallito. 

Forse meglio andò la col
lana deBa Feltrinelli « I fran
chi narratori», ma fl suc
cesso che arrise ad alcuni tì
toli fu sempre kfato a fatto
ri extra testuali. Pia che fl 
laccamo (spesso si trattava 

ficOO era la figura ddrau-
o fl austero che l'sv-

i, a riscuotere un cer
to mtenaat (H caso del « fan-
tamattos» don Luca Asprea, 
la coi esistenza non è mai 
stata afridaanente rivelate, 

un valido esempio). 

C'è allora da chiedersi co
me mai. a distare* di anni, si 
ritorna alla pubbbcazìooe (an
che se non si può ancora 
sapere eoe quale effettivo 
consenso di lettori) di opere 
di non-scrittoli, spesso di ve
ri e proprio «naif». 

And, mentre il Formichie
re ci riprova, seppure in mo
do sporadico (pubblicando ad 
esempio Arriva 3 Principe 
del barbiere Franco Bompie-
ri, uà barbiere che ha già 
al suo attivo» comunque, un 
altro romanzo pubblicato nel 
1975), e la Feltrinelli presen
ta direttamente nei Narrato
ri italiani (e quindi, si ba
di bene, non più in una col
lana «a parte» come erano 
«I franchi narratori») opere 
di giovani, spesso provenien
ti da esperienze di emargi
nazione, come ad esempio 
Attri libertini di Tondelli) na
sce addirittura una casa edi
trice, « La Ciminiera >, con 
lo scopo di pi esentare auto
ri cui nessun altro editore dà 
ascolto. 

«La Ciminiera» si pone 
cspBchsmente come «alterna
tiva» att'industria culturale, 
nonostante sotto i colpi dtPfl 

boom deD'edrtoria «militan
te » sìa da tempo finito. L'ani-

defl'Hxiativa è Vin 
scrittore di 

anni in polemica 
1 rappresentanti della 

«cultura ufficiale». 
Ma potrà veere successo 

fl suo progetto? Lo stesso 
Guerrazzi si è forse reso con

to delle difficoltà, e allo sco-
nosciutissimo Angelo Austra
li affianca un'opera del Cas
sola polemico e antan Aita ri-
sta. Un libro che dovrebbe 
vendere, insomma. Eppure, si 
è detto, l'iniziativa di Guer
razzi, nel contesto di questi 
mesi, non sembra essere un 
generoso ma isolato tentativo. 
Si può ipotizzare che l'edito
ria si indirizzi sulla via de
gli autori « naif » per battere 
la crisi, cercando un consenso 
su un genere di successo — 
la narrativa — con opere che 
vogliono essere «diverse» da 
quelle tradizionali. 

Successo 
E, per quanto riguarda in 

modo particolare la presenta
zione di autori provenienti di
rettamente dal mondo subal
terno, si può anche formula
re l'ipotesi che gli editori 
vogliano salvaguardare una 
cultura sommersa, destinata 
a restare orale e poi a spa
rire. Il successo raggiunto a 
febbraio dalla pobbneazione 
sulla Lettura, il mensile 
diretto da Oreste del Buo
no. di alcune pagine del dia
rio di Francesco Conte — 
un ex carabiniere ora custo
de di una grande azienda di 
Milano — fa addirittura pen
sare ad una « saldatura » del-
a^c v̂%ê E Aâ %^̂ ^̂ arOv a<̂ Ê ^ ^ w w i ^ a a a 

di lettere, di carabinieri di 
ogni grado ma anche di sem
plici cittadini, che giungono 
alte rivista registrano fl con
senso dei lettori (e si parla 

anche di richieste di famosi 
registi per fare del diario di 
Conte un soggetto di film). 

Ma il tentativo di capire 
il perchè deue iniziative del
l'editoria nei confrónti di que
sta narrativa «a margine» 
va approfondito. 

In questo senso è interes
sante riportare la motivazio
ne con cui «La Ciminiera» 
presenta la sua collana di 
narrativa: nella quarte di co
pertina di Roseto si afferma 
che «dopo tante mode lette
rarie e di romanzi d'avan
guardia o di " non romanzi ", 
quelli che ci hanno fatto per
dere la volontà di. leggere, si 
riscopre la passione per la 
letteratura». Un programma 
sema dubbio attento atta do
manda di mercato oggi pre
valente, e comunque allineato 
con la strategia editoriale do
minante. Ma la differenza tra 
«La Ciminiera» e la Rizzo
li (o la Mariadori) è nel
la potenza che queste ultime 
hanno sul mercato, negli stru-. 
menti di informazioni che pos
seggono. La discriminante è 
tutta dentro l'industria detta 
cultura, che esiste e condi
ziona. 

E' comunque interessante 
prendere in esame Roseto, 
primo titolo della 
opera di un 
di Figline Vakterno, La 
ria lacfouta di un giovane 
che scopre le beitene ma an
che le violente della campa-
gna toscana. Va detto subito 
che nonostante la « • ^ d e l 
la casa edttrica dl'Gaerratsi 
faccia subito pensare atta ri-

dei mair morto- po
pulismo che tanto spaziò ha 
avuto netta letteratura italia
na (soprattutto in quella che 
con tutte l e ambiguità possi
bili voleva essere « popola
re » V ih Roecio questo pe-
ricofo è evitato. Lo scrittore 

ùo-contadino non rispec-
fis limai aliante la darà 

vite dei campi o detta fab-

intorno ad alcuni personaggi 
che via via diventano i pro
tagonisti detta storia. La ma
teria che Australi organizsa, 
quando riesce a superare lo 
stadio del bozzetto, che è fl 
vero pericolo del boro, di
venta una disincantate inter
rogazione sutta natura, sui 
rapporti umani, soprattutto 
in un paese, sutta qualità 
stessa detta vita. Non ci so
no giudizi di nessun tipo: 
tutt'al più qualche considera
zione, come quella che « l a 
festa è il piacere di poter 
giocare con gli altri». . 

Un libro iiiteressnate al di 
là dei limiti che pure emer
gano, là dove Fautore vuote 
davvero diventare «mtoioti-
c a » di una realtà e al un lin
guaggio. Un libro interessan
te per il « retroterra » che 
esprime. Cosi come Aassnonf 
Amerim! di Antonio Marga-
riti, pubblicato da Gateera-
no editore, netta cattane «At
ti e mamorie del popolo», 
una collana « d i Sari tettiti 
dal popolo e con il popolo 
par protagoniste», che vuole 
ricuperare «una letteratura 
nHmentteata, mai tradotte a 
sgradtta ». In As*fri©o/ Ame

rica! esplode :con forza la ca
rica di una cultura «emargi
nata». E l'interesse del te
sto sta proprio netta «testi
monianza». 
: Una considerazione allora 
nasce: più che da lanciare 
sotto la specie del «prodot
to letterario», da offrire su 
un mercato «stritolante», 
queste testimoniarne dovreb
bero essere raccolte, docu
mentate, utilizzate a costitui
re i l fondo di un patrimo
nio che non deve andare per
duto: e fatte conoscere per 
vie diverse. Non si può infatti 
far finta che non esiste una 
imponente industria editoria
le, che fa scomparire (qua
si « necessariamente ») la pic
cola iniziativa' non fosse al
tro che per il fatto che que
sta non può essere pubbneiz-
zata adeguatamente. 

t Ingenuità > 
Qui 

verso 
nando 
dotto 

il dteoorso si 
e va lontano. 

fa «B-
Rftor-

al tema iniziale va 
che è ìnmossfti 

casettere » in traalrhT 
questi ^^msvna> - ^a a^zaaaa> ^F% 

caratteristica che M p 

ke «in-
• M m 

L*HeÌM 
mituot 

«la ge-
Nsvo di 

ora non 
negale» 
Putita, di Antonio 
so (Feltrine»), a* 
nrmostoate l'antere 
direttamente da attuario* di 
eniarginaaione culturale e 

tiale. è difficile parlare so
lo di «ingenuità» che for
ma la scrittura. La narra
zione fa esplodere la rabbia 
dett'emarginato, una rabbia 
che diventa tutta politica e 
f*Ìlà> asaaTavmk" «aaaa>awaaaai J I ^ ^ . * . . 

ne"crit ica , identifica nette 
forze HtthirtonaH (di governo 
o no. siinbofcariate in An-
Ofeotti e Berimguer) i re-
SPOaataaajItt u t 

duale segnata dal 
mento. La scrittura, 
da vecchi modefi. inventa ót 
volte m volte anche le forme 
detta narrazione, che nassa 
natta prosa alla pacata, la
sciando dwtro di s é le tracce 
di un lamento, 
«cantate 
ne» , seco 
sce Alfonso di Noia Betta 
fazione. Non c'è più 
grafia, non s i dà i 
sterno in pressala di un'al
tra formi 

Ma tutta la 

ha un progetto da far 
la 

eia di 

Osavate invece gli 
«nuovi» — atte 
o eoa uni 
sa - , la agni caos faari dal 

stria detta cultura (a quasi 
sempre m atasosnasae a i es
sa) vagttono a tatti i osati 
porre (se non asawrre) la 
propria ioaslagia o la 
pria « poetica », attera tt 
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Le favole 
«cinesi» 

del sigiMM* 

In edizione economica « Monsieur Teste », in 
sieme al « Bestiario della letteratura » di Blc 

PAUL VALÉRY, « Monsieur 
Teste», l| Saggiatore, pp. 
102, L. 3.500. 

FRANZ BLEI, « Il Bestiario 
. della Letteratura », Il Sag

giatore, pp. 169, L. 3.500. 

".' Uno dei migliori cavalleriz
zi che ci fosse mai stato, di
venuto vecchio e povero, ri
cevette, dal Secondo Impero 
un posto di scudiero a Sau-
mur. Lì venne un giorno a 
visitarlo il suo allievo favo
rito, giovane caposquadra e 
brillante cavaliere. Baucher 
gli • disse: « Monterò un. po' 
per voi». Lo si mette a ca
vallo: egli attraversa al pas
so il maneggio: torna... L'al
tro, sbalordito, guarda avan
zarsi un centauro perfetto. 
« E c c o fatto» — gli dice il 
maestro — «Non faccio lo 
sbruffone. - Sono al culmine 
della mia arte: andare al pas
so senza uno sbaglio ». (Paul 
Valéry, Oeuvres, voi. II, Gal
limard, Paris 1970, pag. 1310-
1 1 ) . ì> - -^• ; • . • . • •-•'.;. • : . . - . . . . . - -a: . . <••.-. 

In questa favola «c inese» 
di Valéry, che può ricordare 
sia Kafka che Benjamin, so
no presenti vari livelli di si
gnificazione: e si può comin
ciare dal più occasionale ed 
esterno, quello senz'altro più 
falso, che ci può però servi
re per introdurre la vicenda 
editoriale. •:•-.*• ••• •••••-' :r.--•--. ~v\ 

La scuderia, esiliata e lon
tana, dove si mettono in pen
sione i vecchi maestri, sta 
perfettamente a indicare un 
catalogo editoriale; dove i 
classici svernano, fuori com
mercio, aspettando che i lo
ro discepoli vengano a fare 
una visita: senza visite, in
fatti, a chi si potrebbe mo
strare che il passare del tem
po non ha fatto altro che por
tare l'arte al suo culmine? 
L'andare al passo senza uno 
sbaglio, poi, non è Una trac
cia precisa per identificare 
chi ha scritto:. « Le arti non 
vanno Raccordo con lia,; fret
ta. L'assurda superstizione del 
nuovo assegna agli sforzi la 
meta più illusoria e li appli
ca a creare quel che c'è di 
più pereùnte per essenza: la 
sensazione del nuovo». E il 
centauro, ^questo cavallo che 
'sotto il nome ;di Chìrone fa 
anche il maestro di scrittu
ra, non potrebbe essere il per
fetto emblèma del Franz 
Bici che scrive una storia 
letterària sótto specie di ma
nuale zoologico è la conclu
de con una Piccola Gramma
tica per i Principianti?^ '. 
. Il brillante cavaliere in real
tà sono due, o meglio tre, 
che sé Giorgio Agamben va 
a visitare Paul Valéry da so
lo, Claudio atagris si f a ac
compagnare da Lorenzo Bega 
nella visita a Franz Btei. n 
luogo, infine, ove questi cam
mini disparati si incrociano, 
anche se non risàie al Se
condo Impero, ha la sua età: 
è l'anziano e benemerito 
Saggiatore, che di fronte al 
successo dette varie, Adeiphi, 
fiiohofeche Bleu, Centopagi-
ae ecc., vuole ricordarci che 
con le sue Suerchie da gran 
tèmpo aveva battuto tutti sul 
piano detta curiosità e dett"-
extnvaganza, e si dà allora 
a riciclare, in veste econo
mica, come s'addice a uh 
ritorno vent'amù dopo in tem
po di depressione, quello che 
ci aveva presentato te veste 
di lusso: per ora, ecco, per 
chi non avesse ancora capito. 
il Paul Valéry. Monsieur Te
ste, e S. Franz Btei, li Be
stiario delle Letteratura. Se-
guiranno novità e ristampe, 
assamaccai veccia .e nuovi. 

Ma è tempo ormai dì tor
nare atta favola «cinese» e 
a un suo più seria nerbo di 

L'andare al 

deirarte ci può ri-
che per Valéry, come 

lhaamiatu, il 
non è un 

fl risolato di 
pai la fi-

â ?#% âv»av*t TWOF ^v*JV"aa«Ba^va< a Valéry m i ri

tenere che l'illimitato dispo 
re del soggetto su se stèsi 
significhi li superamento de 
la soggettività nelToggettiv 
tà, anche per Blei il rifii 
to del « nuovo » instaura que 
lo del « difficile » come ci 
pò tecnico entro cui può i 
sercitarsi la moralità letfa 
raria, e, forse, quella in g 
nerale. ,.• >••••-

« La ' rima , ha il grand 
successo di mettere in fur» 
re la gente semplice c i 
crede ingenuamente che so 
to il cielo c'è qualcosa < 
più importante di una coi 
vezione... ». E un minin: 
che si dà come l'irraggiui 
gibile, ma è una bella 1 
zione, data da due «padri 
della crisi, ai tanti figli et 
si credono materialisti e n 
hilisti, ma poi, nella cris 
senza neppure accorgersen 
puntano sopra il cielo. 

Silvano Sabbadin 

v/'Cr: .Soiio^r>. 

V feroce 

f confesso " 
PIERA DEGLI ESPOSTI, 

DACIA MARAINI, «Sto
ria di Piara»> Bompiani, 

':' pp. 135, L. 5.M0. ;./' 
; Assistendo, tempo fa, 
alla furiosa « tirata » Molly 
cara si poteva supporre 
che U travolgente perso
naggio joyciano avesse 
prevaricato ó quantomeno 
intrigato fin tròppo emoti
vamente un'interprete ài 
pur resoluto, volitivo tem
peramento come Piera De
gli Esposti/Forse, invece, 
è vero U contrario. Anche 
se la dimostrazione l'ab
biamo avuta adesso, a re
cite concluse, con la pub
blicazione di un: libretto 
smilzo, denso di torbide, 
impietose'confessioni come 
Storia di Piera, rendicon
to di un lungo, tormento
so dialogo tra Piera Degli 
Esposti e Dacia ; Marami 
sugli squilibri, le angosce 
e - l'irriducibue vitalismo 
che hanno contrassegnato 
la « corriera » tutta priva
ta, dolorosamente intima 
dell'attrice in perenne con
flitto d'odio-amore con la 
schizofrenia della madre, 
con se stessa. ••••<,.-: 
:. « Se fl seatifaeafo mater
no è un sentiménto come 
gU attri, non è solo per
chè è contingente come gii 
attri, ma anche perchè pad 
variare > d'intensità,, rag
giungere parossismi o dì-
laimnre fin quasi a cessa
re»; quest'osservazione dì 
Elisabeth Baùmter, aWorì-
ginedel caso letterario del 
momento in Francia col 
suo fioro L'amour en plus, 
potrebbe forse costituire 
la pia rispondente epigrafe 
per Storia di Piera. 

Non tanto e non solo 
perchè essa coglie original
mente le possibili ascen-
denze di una patologia dei 
sentimenti -fino od ora oc-
cattata o rimossa come un 
tttOCCOtmObJÈ^ mmwD&Lm avanY aaaaV 

cor pia per, oasi lucalo ri
al confronto 

finale 
tesi verso la Cogitai ài cj 

aTt 


